
Marcoule, città francese nel
dipartimento del Gard, non lonta-
no da Avignone. Qui, nella matti-
nata di lunedì, si è verificata un’e-
splosione in un impianto nuclea-
re. Un morto e quattro feriti, di
cui uno grave. Il pensiero di tutti
è subito andato alla disgrazia giap-
ponese dello scorso marzo. Spe-
cie per noi cuneesi: l’impianto, in-
fatti, in linea d’aria dista da Cu-
neo poco più di 250 chilometri.
Dalla Francia sono subito arriva-
te rassicurazioni da parte dell’Edf,
l’ente nazionale per l’energia elet-
trica francese, che ha affermato
essersi trattato «non di un inciden-
te nucleare, ma industriale». E dal-

l’Autorità per la sicurezza nuclea-
re d’Oltralpe, che spiegava come
fosse esplosa una fornace per la
fusione di scorie metalliche di at-
tività debole e molto debole.
Concludendo, «non si registrano
fughe radioattive». 

Saliva, nonostante tutto, la
paura nella Granda (non bisogna
mai “chiedere all’oste se il vino è
buono” se vuoi sapere la verità).
Infatti, Greenpeace faceva sape-
re che il sito francese non era tra
quelli sottoposti agli “stress-test”
europei dopo l’incidente di Fuku-
shima, in Giappone. Che scoppi
una centrale in Francia (qui da noi
non ci sono) è da sempre l’incu-

bo dei cuneesi. Molti i residenti
che, allarmati, hanno telefonato
ai centralini dei Vigili del Fuoco:
«I valori della radioattività ambien-
tale sono assolutamente nella nor-
ma – ha detto Ermanno Andriot-
to, comandante provinciale –; nei
prossimi giorni ci saranno comun-
que monitoraggi ogni 12 ore con ap-
parecchiature “Nbcr”, che rilevano
contaminazioni nucleari, batteriolo-
giche, chimiche e radiologiche».

Inoltre, le centraline dell’Arpa
(Agenzia regionale protezione
ambientale) stanno monitorando
eventuali tracce di radiazioni.Al
momento tutte le rilevazioni han-
no dato esito negativo. 
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Avis, Francesco è iscritto dal 1975

Donatore da record
Cordasco: 300 volte Il Comune consegna le chia-

vi al Prefetto. Savigliano ha de-
ciso di aderire, giovedì 15 settem-
bre, alla giornata nazionale di pro-
testa contro la manovra econo-
mica, attraverso la consegna al
Prefetto ed al Ministro dell’Inter-
no delle deleghe in materia di
anagrafe e stato civile e la chiu-
sura di due ore – dalle ore 8.30
alle 10.30 – dei relativi uffici.

«Questa decisione così forte –
spiega il primo cittadino Sergio
Soave – è la prova dello stato di
profondo disagio che oggi i sindaci
e gli amministratori locali di ogni co-
lore politico stanno vivendo. I tagli
ed il patto di stabilità bloccano di
fatto ogni possibilità di migliorare le

città ed i municipi, strangolano le
imprese e obbligano a scegliere fra
aumento della pressione fiscale e ri-
duzione dei servizi. Tutto questo è
contrario alla nostra Costituzione e
renderà ancora più poveri i cittadi-
ni, le famiglie e le imprese».

Anche a Racconigi il sinda-
co Adriano Tosello ha deciso di
aderire. Giovedì mattina saranno
chiusi gli uffici anagrafe, stato civi-
le ed elettorale (perché si occu-
pano di funzioni che il governo
delega ai municipi). I dipendenti
saranno regolarmente a lavorare
(infatti non è uno sciopero del
personale, ma una forma di pro-
testa dei Comuni) e si occupe-
ranno del censimento. 

A Cavallermaggiore, il sin-
daco Antonio Parodi, condividen-
do le ragioni della protesta, ha de-
ciso pure lui di aderire. Al momen-
to di andare in stampa non si co-
noscono ulteriori dettagli. Può dar-
si che altri primi cittadini decida-
no di “incrociare le braccia”. 

Per trecento volte, negli
ultimi 36 anni, si è seduto sul
lettino del Centro trasfusio-
nale. «Qui è di casa» dicono
medici ed infermieri. Parlia-
mo di Francesco Cordasco, il
donatore da record dell’Avis
di Savigliano, che venerdì
scorso ha tagliato il traguar-
do della sua 300ª volta. A
ringraziarlo per il suo amore
per gli altri, i tanti che usu-
fruiscono della sua generosità.
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Troppi tagli: giovedì mattina uffici chiusi

Scioperano i sindaci

Evadi? Il Comune
ti vede... e provvede

Ce li hanno promessi tante
volte e adesso sono finiti a Pa-
lermo, nientemeno che dalla
parte opposta dello Stivale. Par-
liamo degli ormai celeberrimi
fondi Fas (Fondi per aree sot-
toutilizzate), 7 milioni e rotti di
euro, che Savigliano sta aspet-
tando da mesi per mettere in si-
curezza gli argini del Mellea e
scongiurare così definitivamen-
te la paura delle alluvioni nella
città del Pendolino.

La Regione – che li deve ri-
cevere da Roma – ha detto tan-
te volte che ce li avrebbe dati,
ma forse si è fidata troppo del
suo governo. Il consigliere Ful-
vio D’Alessandro, famoso per
aver minacciato “la protesta del-
le mutande” alcuni mesi fa, è già
andato a tirare fuori i suoi boxer
più belli dal cassetto. Questa
volta scenderà nel torrente? E
intanto... come faremo?
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I fondi promessi per gli argini del torrente sono volati in Sicilia

Mellea: i soldi a Palermo
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Francesco Cordasco

Per gli argini del Mellea occorrerà fare da soli, coi soldi che ci sono


